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Guariniello: «Più vigilanza
per la sicurezza sul lavoro»
Il magistrato: «La situazione attuale richiede provvedimenti mirati»

UNIVERSITA' MAXI-CONVEGNO SUI PAESI EMERGENTI

Brics, pregi e difetti
sotto la lente degli esperti
La Scaffardi: grande

soddisfazione per aver

portato a Parma relatori

da tutto il mondo

Lucia Brighenti

II Diversità, somiglianze, pregi e
difetti: è quanto è emerso sui
Paesi emergenti in due giorni
della conferenza «The Brics
group in the spotlight. An in-
terdiscilplinaryapproach». Il
network tra Brasile, Russia, In-
dia, Cina e Sudafrica era al cen-
tro dell’iniziativa ideata dalla
prof. Lucia Scaffardi, all’interno
dell’Università di Parma. A fare
il punto sugli aspetti salienti
analizzati ieri e giovedì nell’Aula
dei Filosofi, sono due dei mo-
deratori. «Da quanto ho potuto
ascoltare - spiega Patrick O’Sul -
livan (Grenoble Ecole de Mana-
gement in Francia, Università di
Varsavia in Polonia) - i Brics ini-
ziano ad avere coscienza del fat-
to che possono avere un vero im-
patto sulle politiche economiche
mondiali. Gli interventi hanno
mostrato che i Brics sono molto
diversi dal punto di vista poli-
tico, dunque fanno fatica a coo-
perare pur avendo ogni interes-
se nello sfidare i grandi poteri
più "anziani". Ho trovato molto
interessante anche l’intervento
di Natalie Mrockova, teso a di-
mostrare che l’idea che non ci sia
un diritto alla base dello svilup-
po economico della Cina, è un
mito. In realtà ci sono fonda-
menti legali per l’economia di
mercato».

«Gli interventi di questa secon-
da giornata di studi erano foca-
lizzati sull’accesso alla sanità, ai
tribunali, ai diritti economici - ha
aggiunto Danny Pieters, dell’U-
niversità di Lovagno, Belgio -. Mi
pare sia emerso che ci sono molte

Federalismi.it

Dove leggere i paper

Tutti i paper esposti durante la
conferenza possono essere letti
su Federalismi.it, rivista di diritto
pubblico che ha dedicato un
numero monografico all’iniziativa
parmigiana. Durante la giornata
di ieri sono intervenuti John
Armour e Caroline Schmidt
(Università di Oxford), Marina
Larionova, Mark Rakhmangulov,
Andrei Sakharov e Andrey
Shelepov (International
Organizations Research Institute
di Mosca), Sandra Regina Martini
Vial (University of Vale do Rio
dos Sinos, Brasile), Diana Cerini
(Università della Bicocca di
Milano), Sara Cocchi (Università
di Firenze), Helmut Reisen
(Shifting Wealth Consult, Berlino),
Natalie Mrockova (Università di
Oxford), Domenico Amirante
(Seconda Università degli Studi di
Napoli), Camila Gramkow
(University of East Anglia, UK),
Paolo Fabbri e Augusto Ninni
(Università di Parma).

diversità tra questi Paesi ma il
punto comune a tutti è la dif-
ferenziazione anche all’interno
dei Paesi stessi. La Cina di Shan-
gai è molto diversa dalla Cina ru-
rale. Lo stesso è vero per l’India:
qui le diversità non riguardano
solo le regioni ma i diversi strati
di popolazione. Bisogna quindi
capire come fare perché la diver-
sità interna non diventi un pro-
blema. I fattori che bloccano l’ac -
cesso ai diritti sono due: la man-
canza di denaro e la mancanza di
sapere. Credo che questo sia mol-
to interessante anche dal punto
di vista occidentale: per garan-
tire i diritti minimi, i Brics hanno
creato un sistema di micro-pre-
stiti e micro-assicurazioni.

La domanda è se anche noi
stiamo andando in questa dire-
zione o se riusciremo ancora a
garantire i diritti a un livello più
generale». «La soddisfazione
più grande è essere riusciti a por-
tare a Parma relatori da tutto il
mondo - ha concluso Lucia Scaf-
fardi -. Questo dibattito a più
voci è stata una musica bella da
ascoltare. Sicuramente è servito
ad approfondire la conoscenza
di pregi e difetti dei Brics».u

Parma

Beppe Facchini

II «Il tema della sicurezza sul la-
voro riguarda tutti, non solo gli
operai. Basti pensare, ad esem-
pio, che a Casale Monferrato, se-
de di uno stabilimento dell’E-
ternit, continuano ad esserci vit-
time a causa dell’amianto anche
tra semplici cittadini che non
hanno mai messo piede in fab-
brica».

E se lo dice un magistrato au-
torevole come Raffaele Guari-
niello della Procura di Torino, in
prima linea proprio in casi par-
ticolarmente delicati come quelli
della cittadina piemontese o del-
la Thyssen Krupp, il campanello
d’allarme fa ancora più rumore.

Ospite di un convegno sul tema
che si è tenuto ieri al centro con-
gressi dell’hotel Villa Ducale, or-
ganizzato dallo studio professio-
nale Sas Sviluppo ambiente si-
curezza e da Ascom, col contri-
buto dello Studio Garulli Insu-
rance Broker e il patrocinio del-
l’Ordine dei Commercialisti di
Parma, Guariniello ha ricordato
che «nonostante il Paese stia vi-
vendo un momento difficile, è
importante diffondere una mag-
giore cultura riguardo la sicu-
rezza sul lavoro. Speriamo che il
Governo si accorga di questa ne-
cessità - ha proseguito il celebre
magistrato, attualmente impe-
gnato nei nuovi filoni dell’in -
chiesta Eternit e del caso Sta-
mina -: sulla carta ci sono ottime
leggi a tal proposito, ma sono
necessari più vigilanza, più
ispettori e soprattutto una giu-
stizia più veloce. La situazione
attuale, con l’aumento di infor-

tuni anche mortali e plurimi, ri-
chiede provvedimenti legislativi
più mirati».

Secondo l’esperienza di Gua-
riniello, in tanti anni di attività,
sono emersi due aspetti sul tema
della sicurezza sul lavoro: «Il
primo è che si tratta del frutto di
politiche aziendali e scelte finan-
ziarie che coinvolgono anche i
consigli di amministrazione del-
le aziende. Il secondo è che i ri-
schi non vanno circoscritti a chi
lavora in fabbrica, ma all’intera
comunità di appartenenza. At-
tualmente c’è una situazione mi-
gliore rispetto a qualche anno fa
- ha aggiunto l’ospite d’onore al
convegno che ha visto anche il

contributo del professore Enrico
Golzio dell’Università di Mode-
na -, ma resta importante per le
aziende decidere da che parte
stare: economia o salute?».

«La sicurezza sul lavoro spesso
viene vista come un costo piut-
tosto che un investimento - ha
invece sottolineato Roberto Gri-
senti della Sas, una rete con oltre
1.500 consulenti in regione e
4.000 esperti formati annual-
mente sul tema -: chi investe in
sicurezza ha maggiori possibi-
lità di produrre meglio e in ma-
niera più efficiente».

«Magari - ha concluso - ciò che
servirebbe è meno burocra-
zia». u

Procuratore

Le inchieste
nn Procuratore aggiunto a
Torino dal 1992, Raffaele
Guariniello ha rivolto gran
parte della sua attività in
favore della tutela del lavoro,
della salute e dell’ambiente.
Tra le SUE inchieste, oltre a
quelle conseguenti la strage
della Thyssen Krupp del 2007
e il processo Eternit del 2012,
si è occupato di abuso di
farmaci nel mondo del calcio
e del caso Stamina.


